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Le famiglie che adottano un bambino all’estero richiedono una accoglienza che risponda sia a esigenze sanitarie
del bambino (la documentazione fornita è sempre carente e poco attendibile) sia di consulenza e sostegno per i genitori
adottivi.

Da cinque anni in quasi tutte le regioni d’Italia sono presenti centri di riferimento universitari o ospedalieri pediatrici
che seguono un protocollo diagnostico-assistenziale condiviso: è consigliabile effettuare la valutazione dello stato di
salute del bambino adottato con esami di screening precocemente, indipendentemente dalla sintomatologia, in ogni caso
prima dell’inserimento in comunità infantili.

Tale valutazione è preceduta dall’ anamnesi che comprende la ricostruzione dell’iter
adottivo e del vissuto preadottivo del bambino.
La raccolta di questi dati (in alcuni centri riportati su una scheda-questionario specifica) avviene durante un collo-

quio informale del pediatra con la coppia adottiva che è invitata a raccontare, porre domande, esprimere dubbi: queste
modalità di interazione consentono di instaurare un rapporto di fiducia tra il pediatra e la coppia che riceve (e sa di poter
ricevere anche in futuro) consulenza e sostegno.

La valutazione dello stato di salute prevede un percorso unitario che comprende indagini di laboratorio (alcune
effettuabili solo in centri specializzati), strumentali e visite specialistiche e consente in particolare la diagnosi precoce di
malattie infettive, per lo più asintomatiche (tbc, epatiti, parassitosi), neurologiche, endocrinologiche (pubertà precoce).

Dato l’aumento di adozioni da Africa, Asia, America latina, il Centro di Malattie Tropicali –ospedale Negrar(VR),il
Laboratorio di Malattie Infettive e Parassitarie, Careggi (FI) L’Istituto Superiore di Sanità(RM) si sono resi disponibili come
laboratori di riferimento, per tali patologie.

Tutti i Servizi di Riferimento lavorano “in rete” e sono in rapporto con la C.A.I.: i programmi futuri prevedono
l’incremento del lavoro di rete , della collaborazione con i pediatri di famiglia, con i T.M. , gli Enti Autorizzati, i Servizi
territoriali.
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